





Anno ill, 





TORINO Venerdì 22 OTTOBRE 1869 





Num. 293 



































GAZZETTA PIEMONTESE... 






































































































Zio Sim Trim dio Se Ton T_T E gi O ail Tomi cn = it 

fto 1 cono iti fran Fic Sa 28 rorincix con mandi pot alfraniati, == Furti Stato 

Per Torino © tt si La an VR Fani allo Direzioni posfalli = TI prezzo dalla esitazioni 6. inserzioni. deva 

Di autie SISSI 189 4 50 Spa 60 32 17 | esero anticipato, — Le associazioni lan principio col 1° e co 10 di 
Stizzara © Jtoma 2" 39.19 io Gc, 8242 22 | gal mese — Inserzioni 2 cont. per linea o spazio di lea 

Ò Sì pubilica dutli i gior compreso Îo Domeniche. 25 La Uiffziono uns resiigiso8 $ Manoserili che ridove: i ablemcaàa. 5) 

TORINO, 22 OTTOURE 1:69 To queste spettacolo bit ‘sno. fate massima eontiezza; perchè possiato meglio porsualerti da | istituzione doi Probi-Viti, il modo di #odasione del gior- 





PRALIA 


Rivista. 

Assictra tn giornale vencto în una sua corrisposi- 
denza fiorentina che il Digny, sollecitato a Inscinr 
im portafoglio da cui uscirono regla (e macinato e 
prestiti al 42 00, avrobbe risposto: a lo resterò 
sulla brescia @ lolterò fino! all'ultimo, e se i miei 
colleghi mi abbandoneranno, combalterò solo. » 

Nel Diguy v'è stoffa non di ministro, ma di erce: 
queste parole sonno di campo di battaglia, e se e- 
i Te avesse pronunziate tra il rombo dei cannoni, 
calzar dei nemici © l'imminenza d'un grande pe- 
ricolo, di certo sarebbero state raccolte, impresse 
si tavole di bronzo ed al loro piede sî sarebbe 
seritta la nobile e nota formola: « Raccolgano i po- | 
seri il nobile esempio, » | 

Na îl conte di Schifannia, se è nobile come il | 
sole e coraggioso come un Ieone, ron è però costi- | 
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tuzionale come dovrebbe esserlo un ministro 
linno, 

Il dritto costituzionale imponefche i ministri, e- 
letti dal Re, siano rafforzati. dall'Assemblea nazio- | 
nals con una moggioranza di voti. La sfiducia della 
Camera segna la caduta dei ministri. 

AI dimani di Aspromonte Urbano Rattazzi si pre- 
sentava alla Camera: dalle prime, discussioni "egli 
g'accorse che il voto dei deputati era assai dubbio, 
non attese la fatale sentenza e si dimise; egli face 
atto costituzionale. 

Il Ministero attuale battuto alla Gamera, battuto 
negli uffi, sta imperterrito în faccia ad ogni attacco: 
i deputati sono: alle loro case, la’ stampa officiosa 
Vistasi a mul partito alzò prepotente la voce cume 
il negoziante fallito che ha bisogno di vendere le 
ultime balle di mercanzia; la stempa liberale se osa 
delle verità solenni è solennemente imbavagliata, 
i cittadini se protestano con indirizzi cono impri- 
gionati, se scendono in piazza a gridar: Abbasso il 
Ministero! trovano manetts è daghe pronte a rice- 
verli... il ministero ha tutte le buone ragioni per 
sfidar voti di assemblee, proteste di. giornali, sde- 
gno di popolazioni. 

E fra qualche giorno divideremo ancora una volta 
la parola Statuto in tre parli come fece alcuni anni 
fa un abate burlone, 

Il marchese NRudini entra terzo fra i due contî 
del Miaistero, L'aristocratica maggioranza ministe- 
riale non è però ancor riuscita ad aprir la porti 
cina d'uscita per cui dovrebbero sgombrare gli o- 
norevoli Mordinî e Bargoni, i quali si trovano ora 
più che maî su un terreno che non è il loro. 

E siamo ‘certi che se pigliandoli garbitamente 
per le spalle i due conti del Ministero potessero 
metter fuori dell'uscio i due antichi liberali lo fo- 
rebbero colla miglior voglia del mondo in grazia 
di quella certa omogeneità ministeriale che il ite- 
nabrea tanto vaghegzia e che la Correspondanee i- 
talienne porta alle stelle come principal. merito e 
dote del Ministero attuati 

Ma che ne pensa il pubblico di tutta questa com- | 
media in famiglia che si rappresenta sulle scene | 
fiorentine? 
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AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
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Romanzo di CARLO DICKENS 


Libro Primo. 
RISUSCITATO! 





Caritoro VI (seguito). — // calzolaio. 


Il pover'uomo stato prigioniero tanti anni goar- 
dava lissameate ora mastro Lorry, or» Defarge; ad 
un tratto qualche segno da lungo tempo non. più 
cosparso d'una intelligenza stata vivace. apparve 
tra la rughe del suo pallido! [route, come un raggio 
fugics în mezzo ad una scura nebbia, Questi segni 
s'abbbuiarono tosto, erano deboli e ben presto spa- 





| nella cappella di San Gennaro in Napoli. 


mibplii artisti «he si spingono sulla scena ‘e la pres 
Orvhestra che sccompaguà l'azione, il pubblico veri, 
fa grande mossa del pubblico è più che indifferente 
a lutto riò, è annoiata. 

Il pubblico sa che par ogni ministro che esce e 
che entra succede un incaglio nella pubblica ammi. 
nistrazione, avviene uno sperpero di tempo e di 
devoro, Il pubblico non può lattere. le mani alla 
buona fortuna di qualche ambizione snddis 
pubblico non può dividere l'esultanza di pochi co- 
rifei che, appassionati per un nome,lo ripetono st 
tutti i tuoni ed in tatti i tempi, 

Il pubblico riserba alle elezioni il suo giudizio e 
siamo ben certi che allura saprà tirar su il conto 
di tnte lo giorio ministeriali, 

Ed oggi ci giunge la grata notizia. di una nuova 
glorin di fomigl jale, che servirà ad asciu- 
gar tte le lagrime che il macinato fece spargere, 
a lenir tutti gli affsuni che quella provvida legge 
produs e, 

E la notizia che empie l'animo nostro di patrio 
giubilo è questa chie togliamo da un giornale fi 
rentino : 

« Il cav. Francesco Sanfelice dei duchi d'Acquavella, 
patrizio nnpoletano, ha preso la lodevole iniziativa di 
far accogliere dalla nobiltà napoletana il home dell'itlimo 
marchese Filippo Gualterio nel Libro d'oro, esistente 


























Esultite, 0 corazzieri. delle guardie, dagli elini | 
lungu-criniti come quelli degli eroi d'Omero, esul- | 
tate, 0 cavalieri della Corona d'Italia, figli del cuore 
di Gualterio, porti delle sue. paterne viscere, csul- | 
tate 0 contribuenti | | 

È vero che l'Italia ha molti debiti,, molte ango- | 
scie, multe disiilusioni, ma ia compenso abbiamo 
dei ministri inscritti sul Libro d'aro di S. Gennaro, | 
abbiamo degli uomini di Stato ia grazia ai santi. E 
siorno certi che nelle siere ampolline, a 4 fausto | 
annunzio, Îl sangue del martire della fede, bollirà ' 
in inusiteta stogicne e coo pubblica evidenza. 

I 


11 corrispondente fiorentino: del Tempo di Venezia 
spiega in questo modo la singolare persistenza con 
coi il Menobres si mantiene al potere. non ostante 
il volo della maggioranza del paese, ed il nessun 
appoggio che trova in Parlamento: 

+ Dopo la afortunata guerra del 1866 il generale Mr 
nabrea si trovava a Vienna quale ambasciatore del Re 
‘d'Italia per la conclusione del trattato di pace. Fino da 
allora aveva lavorato a tutt'uomo per farsi nominare 
generale d'armata cd nvova ottenuto cho sì stendesse il 
relutiso decreto. Se non che vennero proteste molto se- 
rie d'altri luogoteneuti generali aventi maggiori titoli di 
lui ed il Re si rifiutò di apporre la sua firma. 

# Quando fa nominato gran Collare dell'Annunziata ha 
preparato un decreto che prescriveva per gli insigniti 
di quest'ordine i regii onori. Il Consiglio stesso dellor- 
dine cassò anche questo decreta, | 

«In occasione del matrimonio del principe. Umberto 
tentò nuovamente, di farsi promuovere a genoralo d'ur- 
mata, tuttavia lo medesime opposizioni della prima volta 
gli ottennero lo stesso riaultato, Î 

è Finalmente quando il generale Serrano fu nominato 
dalle Cortes: reggento della Spagua, il Menabrea gli pro- 
pose di mandargli il gran Cordone della SS. Annuoziata, | 
a condizione che fosse spedito a luî, generale Menabrea, 
| l'ordine del Toson d'oro. Il reggente di Spagna rifiutò 
il cambio e non se no fece nulla. 

« Vi ho narrati questi fatti che, vi ripeto, sono della 




















rirono; ma frattanto erano realmente apparsi, @ così | 
esittamente si erano ripetuti sulla bella ©. giovine 

faccia della ragazza che sora fatta innanzi reggen- 

dosi alla parete tanto da vedere îl: vecchio. nelle 

sembianze, che stava guardandolo colle mani tre- | 
manti tese verso di lui che pareva voler. prendere 

quel cspo canuto colle sembianze di ‘cadavere per 

stringerselo e scaldarlo al suo giovane seno; — così | 
esattamente, dico, que' segoî si ripeterono (benchè | 
în modo più spiccato) sulla giovane di lei faccia, 
che parve fossero passati dall'uno all'altra; conie il 
raggio d'una luce rimussa, 

L'oscarità compiuta era tornata sulla fronte'e ei 
neamenti del vecchio : egli guardò i due vomin 
che gli stavan dinanzi sempre più distratto; e possi 
i suoî occhi si misero a vagare come prima tutto 
intorno per terra, quasi. cercassero. qualhe cosa 
finalmente con un gran sospiro, prese la scarpa 
era caduta e tornò al lavoro, 

Defarge si chinò verso: di lui, e gli domanuò | 
piano; 

— Avete vai riconosciuto il signore ? 

— Sì... Un solo momento..... Dapprima mi pirve 
che ciò non potesse essere, ma poi in realtà iv li 
visto, per un solo momeuto, ‘una persona che alti 
volta mi era ben cono; . Zio t.. Tiriamesi 
uo poco più indietro.... Zitto ! 

La fonciulla s'era staccata. dalla, parete (ed. esa 
































quali meschine ilee sono dominati talvolta anche nomini 

di talento come innegabiimento è Menabrea, distiuto uf 

ficiale del genio o matematico, ma non uomo di Stato, » 
SOTA L 

CONGRESSO LIBRARIO ITALIANO. 

Gi scrivorio da Milano + 

Il Congresso librario tenne domenica ‘scorsa (17 Slre) 
la progettata adunanza ,, nell'intento precipuo di votare 
lo schema di statuto per un'Associazione libraria italiana. 

ll numero dei colleghi presentatisi oltrepassò i cin- 
quanta, oltro di che perrennero da varie case librarie 
lettere di adesione alla nascitura associazione. 

Alle 12 112 si aperso la seduta , occuparono il seggio 
presidenziale gli stessi eletti nella prima adunanza in 
Torino (cav. @. Pomba, presidento — C. Bocca, E. Tro- 
ves, R. Loescher, G. Brigola, consiglieri — E. Trucher, 
segretario). 

Conforme all'ordine del giorno stampato © distribuito 
ni presenti, sì fece anzitutto l'appello nominale degl'in- 
tervenuti e dei rappresentati, 0 no risultò (il. numero 
complessivo di 70 membri. 

Il presidento cav. Giuseppe Pomba,, lesse quindi un 
suo breve ed applaudito discorso contenente parole di 
esortazione e di ringraziamento ai colleghi per in fida- 
gia in luî riposta ; accennò quindi ai vantaggi che po- 
tranno derirare da questa nostra istituzione , © terminò 
esprimendo , più che la speranza , il convincimento che 
gli sforzi dei promotori o della Commissione abbiano ad 
essero coronatî da. un esito felico. Lesse anche una let- 
tera del ministro della pubblica istruzione a Iui diretta, 
in cui facendo voti acciò l'istituzione, che è per' nascare, 
abbia a prosperare , si dichiara disposto a fornire alla 
medesima tutti i possibili soccorsi 

Si diede quindi comunicazione ili altra lettere di per- 
sone ‘che ; non potendo intervenire , sì fanno rappresen- 
tare; e mandano fin d'ora la loro adesione per far parte 
della propozta Associazione libraria, alcune delle quali 
contenenti proposte di modificazioni el emende allo sta- 
tuto. 

Dopo di che sì diede lettura della relazione della Com- 
nîssione incaricata dal Congresso di Torino, intorno alla 
Esposizione libraria.che colà ebbe luogo nei giorni 7, $ 
© 8 settembre. Ne fa relatore il sig. G. Brigola, il quale 
ai brevi tratti espose quali fossero lè edizioni migliori , 
le più accurate, quali pregi offrissero, accennò alle prin- 
cîpnii raccolte, collezioni, opere voluminase, ece, e no- 
minò con lode gli editori Paravia, Loescher, Pomba, Pi- 
las, Poggi, Tresca, Pagioni, Romagnoli, eco.,, dei quali 
alcuni furono premiati con medaglie di primò 0 secondo 
grado dall'Esposizione didattica di. Torino. 

Treves riferl poscia in nome della Commissione (pur 
scelta nel seno del Congresso di Torino) le norme che 
essa ebbe a seguire nella compilazione del progetto di 
statuto dell'Associazione libraria. La medesime si valse 
in parto degli statuti della Società francese. (Ecole de 
la libraîrie) © tedesca (Bursenvarein) , togliendovi., ag- 
giungondovi od infarcendo quanto ad essa parve oppor- 
tuno per meglio conformarsi aî bisogui ed alle tendenze 
del nostro pacse. Oltre nî morali progressi , tre sono i 
vantaggi materiali immediatamente annessi alla costitu- 
ine della Società , nella redazione d'un giornale pro- 
pugnatore degli interessi Iibrariî, del cataloghi, eccellente 
mezzo di pubblicità, è nell'itituzione dei. Probi-Viri, atti 
1 troucoro tante questioni senza che faccia d'uopo di 




















| ricorrere ai tribunali, e tutto ciò, giova sperare, varrà 


a promu,vere un, ravvicinamento fra i varii librai di 
Italia intorno a. questo nucleo che sarà l'Associazione 
Jibraria. 

Si procedette: quindi alls discussione dello. statato 
quale fu compiluto e pubblicato per cura della Commis» 
sione a tal uopo nominata. 

Alconi articoli di esso statuto, specialmente quelli 
concernenti îl titolo e la afera di attività dell'Associazione, 

















venuta ‘accostandosi al banco dov'ogli sedeva; ed 
ora trovavasi. lauto presso che avrebbe potuto met- 
tergli una mano salle sue: l’infelice lavorava senza 
accorgorsi punto della presenza di lei, e în codesto 
suo ignorare, in codesto non sentire la presenza 
della figliuola c'era qualche cosa di penoso. 

Non una parola fu detta, nonun suono fa fatto, 
Ella stava allato di lui come uno spirito, ed egli 
andava ionanzi affaccendato nel suo lavoro. 

Accadde alla fine, che egli dovette. prendere il 
suo coltello da calzolaîo : esso trovavasi per terra, 
dall'altra parte da quella dov'era la ragazza : egli 
s'ilibassò, prese la lama © stava per 








e vide la Mecia della giovane. 1 due spettatori di 
questa scena fecero un moto innanzi, quasi temendi 
chie il povero insensato la percotesse col ti 
stromento, ma ella che von ebbe la meaoma paura, 
fe’lor cenno colla mano si stessero, 

{i vecchio la guardò con occhio timoroso, e dop 
tin poco le sue labbra cominciarono ad agitirsi 
came per parlare, ma nessun suona ne useì: poscia 
fra l'uno e l'altro dei suoî respiri 
potè articolare questa domanda 

— Chi è costei? 

La faccia inondata di’ lagrime, ella premetto le 











due mani alle labbra e mandò al vecchio un buciu 


servirsene se- | 
| condo il bisogno, quando i suoî occhi caddero sul 
| lembo della veste di lei. Egli levò allora le pupille, 





nale, ècc., eco, diedero luogo a. vivissime discussioni, în 
cùi ebbero principal’ parte i signori cav. Gius. Pomba, 
@. Barbera, E. Treves, avv. G. Tedeschi, C. Rocca, car. 
Luigi Pombo, F. Paggi, E: Reggiani, G. Brigola, ecc. 
Terminata la discussione del #0 articoli dello statuto, 
tutti i presenti apposero la propria firma ad una copia 
stampata del medesimo în prova delle: loro adesioni. 
Essendo l'ora tarda si è determinato di rimettere la 
elezione degli uffi, portati dallo statuto; ad altro 
mento è col mezzo di schede suggellate, il cul scrutinio 
venne delegato alla presidenza provvisoria, che assunse 
di notificarao il risultato con circolare a tutti i soci. 





















ATTI UFFICIALI 





| La Gassetta Ufficiale del 20 ottobre reca: 

| 1 Un regio decreto (n. 568i) 26 april, a te- 
noro del quale sarà aonullata l'inserizione della rendita 

| compresa al n. 18 dell’alenco annesso al Regio decreto 

4 settembre 1508, a favore. del ‘beneficio coadiutoriale 
Pera di S. Giovduni e Astonio abate ‘n Reaglie, per 
| V'annia somma di L, 402.75, con decorrenza dai 1° lu- 

glio 1568, non che il: buono speciale di L. 70% 35, e- 
| messo dal Debito Pubblico in pagamento delle rate: ar- 
retrate di rendita. 

2. Un regio decreto (n. 5202) 26 settembre, 
che-vostituisce legalmente il comizio agrario di Borgo 
San Donnino, 

I in regio, deoreto (1 MMCCXXXVII, parte 
supplementare) 9 settembre, che approva il rogolamento 
por l'applicazione della tassa sul ‘bestiaro, doliberato 
dalla Deputazione prosinciato, di; Lecce. 

È. Un eteneo di disposizioni fatto per decreti Reali 
| © Ministeriali nei mesi di luglio, agosto, settembre cd 

ottobra 189 nel: personale ‘amministrativo, religioso e 
suitario dello case di penn. 


Cronaca Cittadina 


Monumento Cavour. — Gi scrito: 
A pagina 154 della Torino descritta da Pistro Baricco, 
‘1 proposito del monumento: Casour, leggo. quanto vogue: 
« La convenzione fa stipulata il:26 aprile 1865; entro 
« l'anno 1872 l'opera sarà compiuta: il valente. artista 
a vi lavora assiduamente; Îl monumento si compotrà di 





























disci statue colossali in marmo, di bassorilievi è di 
cruati di bronzo. 

« Por corrispettivo dell'opera ai paglieranno al comm. 
* Duprà L. 510,000, oltre l'interesse che tale somma 
+ avrà fruttato. » 

Non pare a Jei clio por essore' semplicemente di mar- 
mo queste statue costano un po' caro?! 

Peusî che le L, 300,100, cogl'interessi calcolati. sem- 
plicemento al 6 0,0. per 8 cnni € capitalizzati solo di 
auno in anno e noa semestralmente, dànno un totale di 
L. 396,924 0 

È poi la convenzione non era por $ anni ma bensì 
per È. 

Com va che il signor Dupiè si prese una dilazione 
di 2 anni a compier l’opera? 

To credo che la cosa meriti di essera disonssa. 














— Leggesi nelle Stra- 


< Nuovi stabilimenti, 
de ferrate d'Italia: 

Veniamo jaformati, che duo distinti commorcianti fran- 
cosi in unione ad un terzo della nostra città, intelligon- 
tiasimo di cose industriali e di agricoltura, stiuno. pre- 
parando l'impianto nei dintorni di Torino di un grau- 
dioso stabilimento per lo allevamento ed il commercio 
d'ogni genere di pollame 

Delfina l'ouvriera. — È la storia di na 
giovane opernia. bella ed onesta di cui si innamorò ap- 





pieno di passione, poi strinse al suo seno le brac- 
cia come se ella vi stringesse con amore il desolato 
| capo del padre. 

— Siete voi la figliuola del carceriere? domandò 
il vecchio. 

— No: mormorò essa. 

— Chi siete voi ? 

Non ancora padrona della sua vote, la fanciùlia, 
senza rispondere, sedette allato al padre sal banco. 
Egli fece per allontanarsene, ma essa gli pose tina 
mano sopra il braccio. A questo locco il paver'ivina 
fa riscosso in tutte le sue membra : depose pin 
mente il coltello che taneva în mano è si volse a 
fissare la giovane, 

Le dorate di lei chiome, che la cadevano divisa 
în lunghi ricci, si era ella disordinatamente gettate 
dietro le orecchie e le cadevano sulle spalle: avan- 
zando a poco a poco la mano, Îl vecchio prese uto 
| di quei ricci e Jo esuminò attentamente; 1a nil in 

ratto, mentre teseva ancora quei capelli in mano. 

egli ricadde nuovamente nel suo stato di dis 
zione, lasciò andar giù la mano, mandò un altro 
profindo sospiro e tornò al suo lavoro intorno alla 

Scarpa. 
| Ma noo continuò guari. Dal braccio Su tini Va 
posata, a mano della fanciulla sali alla spalla 
Dopo averla guardata con arin dubitosa die 
volte, come per assicurarsi che quella giovani 
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passionatilnento un giovane conto. La tolse in moglie, 
como il marchese di Saluzzo fece-un di di Griselda, e 
la condusse alln proprin essa, in mezzo: aî crocchi 
degli amici sfaccendati, Avviene quel che doveva avvenir 
il marito ha. spesso ad arrossire: della; moglie, Mn più 
che tutto nd arrossire de’ suoì parenti 
Sì volge quindi ad altri amorî; la sposa onesta. esco 
da una famiglia che di nobile non ba che îl ome, ri- 
torna alla soffitta ed alla bottega del pailre. Lo sposo 
suo, dopo aver. avuto il capogiro per una aristocratica 
beltà, che un bol di, stavca di lui, Jo: abbandonò per 
miglior partito; riconobbe lo sbaglio commesso, Ja sua 
infedeltà alla moglie onesta ed affezionata, od andò a 
ricercarla în quella povera casa ove un anno prima già 
l'avea trovata. 
È questo l'intreccio del grazioso lavoro del Garelli. 
Como vede il lettore, la tela ion è nuova di fabbr:ca, 
* ma in compenso v' hanno delle scene allegre © vivaci: 
va un'aura di galantomismo operaio che spira per 
tutti e tre gli atti, vliaano dei Îrizzi esilaranti. 
La compagnia Toselli la rappresenta a moraviglia: i 

















muovi artisti si aîfiatano coî. vecchi, il Tosolli è sempre | 


l'anima: della: scena. 

Il d'Angonnes è un cloganto teatrino, i palchi, le sedio 
linîno un prezzo mitissimo: quel che ora chiamato un 
cadavero comincia in queste sere a dar segni di vita ed 
fl gran taumaturgo della risurrezione no sarà proprio e 
solo il Toselli. 

Torî sera il tentro Carignano eta affollato: applausi 
sevza fine al tenore, al basso, al buffo; anche la signora 
Pala Graziosi fa quello che può per trarre dalla sua il 
pubblico e vi riesce. 

Si dicono molte e belle cose del ballo nuovo: Fiam- 
ma d'amore; il Conte Ory colla Peralta , il Montanaro, 
il Zucchelli, il Graziosi e Ja Pala-Graziosi è in prospet- 
tiva per la settimana ventura; diventa però un po' pro- 
Wlematica ln: messa in scena della Fullia a Roma ; 
uti intoppi nello spartito sembra abbiano arrestato tutta. 
la buona volontà. dell'impresario, Ad ogni modo se ci 
manca. quest'opera restano gli artisti con a capo il ce- 
lebre Bottero. 

Questa sera al! Gerbino, prima rappresentazione della 
muova commedia del Marenco : Lettirre ed esempi. 

* Giuoco del Pallone. — Oggi 28 ottobre 
allc ore avrà luogo la ricincita della nuova partita al 
pallono grosso © cordino in aria, stata guadagnata da 
Romani ‘è Toscani contro Roberti e Bossott; questi però 
vinsero contro ni detti Sernissi e Consortini quattro par- 
tite su sei a cordino per terra. 

















Morti demunziati all'ufficio: dello. Stato Civile 
il giorno 21 ottobre 1809. 

Sillano conte Carlo, d'anni 39, di Torino, capitano nel 
reggimento usseri di Piacenza ed ufficiale d'ordinanza 
‘onorario di S. M. — Soria Gio, Battista, id. 65, di To- 
rino — Badino Cutterina nata Fiandrotti, id. 20, di Or- 
mea (Mondovi) — Più 3 minori d'anni 


ichiarate all'ufficio delto. Stato Civile 
Atei O I alobre 180% 

















le —————_P__m 
Osservazioni metsorologiche fatte_nell' Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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Ploggis smillimotri 0,7. 
Tomperetura minima della notte del 22 ii 
‘Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempo madio di Roma) 
24 ottobre 1569, 
Nuscera del Sole, ore 6 46 — passaggio al meri 
dino, ore 18 8 — tramonto; ore 5 I°. 
Nascere della uma, 7 20 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 1 87 matt. 
Tramonto, ore 9 15 matt. 
Giorno della Luna 18° 


e 


realmente colà, lasciò il «uo lavoro, portò la mano 
al suo collo e prese un cordone vecchio ed anne- 
rito che vi pendeva, a cui era atlaccato un pezzo 
di cencio ripiegato; apri questo involtino con. infi- 
nîta cura sulle. sue ginocchia, e ia esso sî videro 
alcuni pochi capelli, non più clie due o tre, capelli 
fini, luoghi e color d'oro chvegli un dì, era giù 





tanto tempo trascorso, aveva rotolati intorno al suv | 


dito. 

Egli prese di novo jn mandò unn dei ricci delle 
ragazza, lo paragonò ai capelli che tenevo nel si 
involtino ed esclamò: 

— E’ sono i medesimi, Come può esser ciù” 
Quando e come avvento ch'io li avessi? 

Come tornava sulla sua fronte un reggio d'inte!- 
ligenza, egli parve accorgersi che molto somigliante 
alla sua era l'espressione delle sembianze di lei; la 
fece volgere in modo che la luce le. percotesse di 
pieno sul volto, e la guardò fiso. 

— Ella aveva posato il suo capo sulla mia spalle. 
mormorò egli, quella notte, quel momento ia cui 
vennero 1 cercarmi... Esse avevo paura è losciarn.i 
andar via: jo non temeva di niente..... E. quando 
fui rinchiuso nella torre del Nord, li ritrovarano 
sulla mia manica. e Fatemi la grazia di lasciurmeli 

















FERROVIE DELL'ALTA 


ITALIA. 


Servizio marittimo 
fra 
GENOVA e MARSIGLIA 

A prezzi ridotti, col piroscafo Alta Italia, della por- 
thta di 500 tonnellate. 

Partenze regolari da Gemova tuttii mercoledi nello 
ore pomeridiano. 

Partenze regolari da MimrslyHta tutti i sabati nelle 
ore pomeridiane. 

Per-ogni schinrimento nel detto servizio rivolgersi 

A Torino, all'Agenzia di Città, via delle Finanze; 

‘A Genova, all'ispettoro signor Laufranchi alla Sta- 
zione di P. P.; 

A Macsîglia, al signor lwile Lavison, rao de la Boureo, 
N. 1, îl quale s'incarica altresì dell'inoltro a destino delle 
merci secondo le istruzioni dei mittenti; 

| ‘A Parigi, all'Agonzie della Società, rue Auber, N. I. 
Torino, 16 ottobre 1869. 

















La Direzione. 
-_—————__—___ 

Gi scrivono da Firenze: 

L'Italîc d'oggi, onde mantenersi all'alte 
sua fama di gioraale cuî 
un sento. della 
| al Re. 

Il giornale fiorentino cui sulla sfugge, neppure le 
Iuitere sigillate nelle relative bustine, ha potuto far 
| pubblico un documento, della maggior segretezza. 

Accettiamo le informazioni dell'/talîe ed. in confronto 
della verità assoluta valgano per quel che val- 
gono, 

È qui a Firenze il Cialdini, 

Vi rammentate come due settimane fa di Jui 
dicesse che, /aue di sontuosi alloggi în Italia, an- 
desse a cercarsene uno nella Spagna ed a prepa- 
rare colà la caudidatura al trono di Issbella Il per un 
principe di Cosa Savoia. 

I giornali ministeriali smentirono allora lu notizia 
ed ora che il Cialdini sta passeggiando per le vie 
di Firenze sembrano dire: a vedete quale sbaglio 
commettevate mandando il generalissimo nelle Spa- 
gue » Gli ingenui nun credono si possa capire che 
la rivoluzione recente di Saragazza e di Valenza in- 
terruppe i preparativi di viaggio dell'onorevole Cial- 
dini che, come sempre, si trova per le: vie della 
capitele, quando succede crisi di Ministero 0 cam- 
bio di ministri. 

Non opino però che îl Cialdini sia quisllo scopo 
di approfittr del torbido miuisterizle e nemmeno 
che giunga ad ottauere un colloquio da S. M.: cosa 
che solletica assai l'amor proprio del generale in 
capo delle fazioni campali nel 4869, 

Venerdì, 22, giungerà il Re da ‘orino e con- 
temporaneamente arriverà pur il Rudin), 

Si avanzano dei dubbi sull'accettazione del por- 
tafoglio dell'interno per parte di quest'ultimo, V'ha 
chi presta fede a' questi dubbii che non hanno ra 
gione alcuna di sussistere. V'è forse cli possa i- 
gnorare che il Rudiu) lino dai primi giorni dell’en- 
trata del Ferraris al Miuistero era messo invanzi 
ad ogui momento dai fogli della consorteria come 
l'inevitabile successore al Ministro piemontese in 
caso di screzi nei Consigli dei ministri? Chi non su 
che dal di in cui Gualterio entrò aî consigli della 
Gorona l'avvenire politica del itudinì venne deciso? 
E più che tutto chi non sa‘che anche ‘cercando 
minutamente a sè intorno, anche solleticanido tulte 
le ambizioni, Îl Ministero attoole nun avrebbe pur 
trovato alcuno chie volesse dividere col Diguy e col 
Menabrea la responsabilità di questo profondo mal- 
contento che domina le popolazioni? 

Il Gualterio non vuole , il Gadda noo può; resti 
dunque il Rudinì: Aubemus pondificem, È v'è totta 
a credere che il giovine mimistro onda acquistarsi 
fama di energico e di deciso e per non ismentire 
fuma delle gioruate di Palermo, srt al Ministero 

quel che fu il Pironti ella grazia ‘e giu- 
È cosa nota a tutti che i giovanî quandolpigliano 
parte da un lato, vi si fanno scorgere per maggior 
tenaciti e proposito, Tutto sta poi a vedere se il 
Rudinì, a cui bruciavano le carni per la voglia di 
fare il ministro, non la finirà come il Visconti- 


a della 
fan mistero è colato, dà 
lettera dimissionaria del Ferraris 

































































(acri reeeere 





sto luogo collo spirito. » Queste furono Je. parole 
ch'io dissi. Lo ricardo assai bene, 

figli aveva cominciato balbettando ‘e quasi non 
potendo spiccar Je: parole: ma quando e' sì fu av- 
viato, parlò difilatamente e senza intoppo, beachè 
con lentezza. 

— È come fu questo? £ruvate voi quella ? 

Anche una volta i due spettatori si fecero in- 
Mnavzi inquieti alla vivacità del moto con cui egli 
volse verso la giovine: mo ella era perfetta» 
pucate tranquilla e seguitendo a tener la mano sulla 
spalla di suo padre, disse a bassa voce: 
le Vi prego, miei buoni signori , von avvicioa- 
| levi, nou parlate, con vi movete. 
| — Cielo ! esclamò îl vecchio. Che voce è quista? 

Le sue mani corsaro ai bianchi capelli e ne strap- 
purono delle ciocche in un accessi di (renesia. Ma 
ss) durò poco, come ogni cos durava poor iti luî, 

















| laio ; egli ripiegò il suo piccolo iavoltino e lo 1 

| pose con cura nel seno : ma seguitava a guardare 
| fa fanciulla e scuoteva il capo con aria cupa, 

| — No, no, no, dicava egli, voi, siele troppo gio- 
ne, troppo Norida,.. Ciò son, può essere... Vedete 
| com'è ridotto il prigioniero. Queste non sono le 








| fuori che la sun applicazione sl lavoro da solzo. ' 


Vesta di'buona memoria. Anche allora sî diceva 
che il giovine lombardo era. for d'uomo politico, 
sì inueggiava alla giovine diploma. alzava alle 
stelle il suo povero. detto: indipendenti sempre, 
isolati maî, oppure ancti'egli fin) e finì per sempre 
e dopo! pochi mesi di gestione d'altri, e fin sl 
poveramento da non portar nemmeno egli la colpa 
di un miserando atto politico che pur'aveva la sua 
firma. 

HI Gadda se ne ritornerà alla sua profettura di 
Padova, 

II Rodinì sî è dato attorao onde corcarsi il se- 
gretario generale. Onda css sicuro del fatto 
Sio si piglierà: qualcuno del suo paese con cui possa 
dissureiro nel natio dialetto senza temere gli spio- 





















naggi alla ports, ele nei Ministeri sono abituali. Si 
parla del Rueli , si accenna anche ol De-Maria at- 
Wuslmente consigliere di prefettura a Napoli e di- 
prudente del Rudin). 





L'Onorato Vigliaii. succederà pur senza fallo al 
Pirunu, ammalato, molto ammalato. 

Si parla di decreti m bianco , di convocazione 
immediata della Cometa , di questione di Gabinetto 
da porsi jonanzi alle prime votazioni, di attitudine 
sicura clie il Ministero intenderebbe prendere al 
cospetto della Gamero, 

Faccia quel che vuole, ma dei deputati, pur con- 
tandoli sulle dita , il numero maggiore è per un 
vot» uegativo' al presente Gobinetlo. 

Riesca pur come si voglia oresso Lobbia, 
tenti pur di salvar sè dietro Ja pretesa colpabilità di 
altri, Ja conslusione sarà por sempre un voto di 
biasimo. 

A propesito di processi vi annuuziò che il dibat- 
timento della causa Balduino e Weill-Schott contro 
fa Aiforma avrà luogo 1'8 novembre. 

Siomo insomma come ni fionli negli atli delle 
opere: tutti cantano Îu coro, tutti gestiscono uniti, 
ma ognuno fa la sua parte è dice le pirole seritie 
espressamente per sè. Guaî se uno sbiglia, il pezzo 
concertato non è più che una confusione di nule e 
di grida, e l'atto linisce a'ischi. 

£ la nota sbagliata ho ben paura che ci sid, 




















Leggesi: nell'/talie: 
uSe le nostre informazioni sono esutte, il Ferra- 
ii Re 


ris avrebbe indirizzata direttamente a S. M. 
una lettera di spiegazione sul dissi 
tra lui ed i suoi colleghi al Miaistero. 

<Iu essa il Ferraris ricorda al Its le parolo già 
da lui dette a S. M. in altre circostanze, in cui 
ebbe a precisare Je sue vedute sullo linea di con- 
dotta da seguirsi nelle condizioni ia cui si iruva il 
prese da nn certo tempo. 

Il Re ha indirizzato tosto al Ferraris un tele- 
gramma assai lusioghiero, esprimendogli i suoi rin- 
graziamenti per le cose esposte e dicendogli di 
aver incaricato il ministro Mevabrea di dargli ri- 
Sposta. 

«S. M. il Re giungerà a Firenze venerdì, 22, 
fino allora le dimissioni dei signori Ferraris e 
routi non saranno accettate ed i titolari non lascie- 
ranno i Joro, ministe 

« Tuttavia il ritiro dei signori Ferraris e Pircati 
è considerato come cosa certa, n 














PROSA DELL'OPINIONE 

L'Opivitone in risposta ad un nostro articoletto 
sulle finanze degli Stati Uniti, ci racconta che colà 
si speude fra guerra e marina oltre 500 miliuni di 
lire. 

A parte che gli Stati Uniti possono spendere poi» 
cliè lianno un bilancio che lascia un'ingente ecce» 
devza attiva, l'Opinione dimentica che 98 milioni 
di dollari nonchè oltrepassare stanno lungi dal rag- 
giuagere 500 milioni di franchi, poichè. nell’anno 
scorso il dollaro che în contante metallico si rs 
guogliava 0 5 fraochî, in certa moneta non e 
valeva clie a 3 franchi psichè perdeva circa il 40 
p. 010. dia che è mai un 40 0/0 in meno per un 
giornale così prosa.rr come l'Opinione? 

Davvero che dif dendo le mostruose, rovinose e 




















pure esisteva — prima dei lenti, eteraî anni della 
torre. del Nord... È tanto tempo passato 1... Qual 
è il vostro nome, angelo mio gentile ? 

La figliuola cadde in ginocchio innanzi a lui, e 
teadendogli le sue mani supplichevoli , disse con 
accento e modi soavissimi 

— Un'altra volta voi intenderete il mio nome, e 
chi fu mia madre, chi il padre mio, e come io mai, 
È inaî noo conoscessi la Joro crudelissima storie. Ma 

io non posso dirvi ia tal momento tutto ciò; e non 
posso dirvelo qui. Giò che posso dirvi adesso @ in 
questo luogo è chi'îo vi prego di abbracciarmi e di 
benedirmi..... Abbracciatemi , ve ne prego , 0 mio 
caro, mio caro [. 

Il freddo cauuto, capo. del vercliio s'incliinò a 
frammischiare i suoi bianchi capelli colle dorate 
chiome della giovanetta che lo scaldarono e lo il- 
luminarono come se fossera la luce della libertà 

he venisse a raggiare su di lui. 

— Se voi trovate nella nia voce — iv non su 
ciò sta, ma spero di sì — se voi trovate nella mia 
voce alcona rassumiglianza con una voce che. una 
volta fu una dolco musica al vostro oreschio, pian- 
gete pure! Se toccando î miei capelli, sentito ‘al- 
cuna cosa che vi ricordi un capo amato che posta 



































questi capelli, io dissi loro; non potete temsre che | inanî ch'ella conosceva, questa non è la faccia che ‘ sul vosiro seno quacdo voi. eravate glavane e li 


essi mi aiutino a fuggir di qua col corpo, e mi | 
concederanuo di allontonarmi talvolta da questo tri. 








ella era solita a mirare, questa non è la voce che 
ella sempre udiva. No; no. Essa esisteva — ed egli 


bero, piangete literameate! Se promettenduvi qui 
ora di circondarvi d'uno stermivato affetto, di fe- 

















dissonnate spese per l’esercito, la nostra consorella 
è hen disgraziata! 


CORRIERE DEL MATTINO 





|| (Gi scrivono da Firenze: 
| Per la prima volta si vede oggi un ministro 
| 





nesso alla porta dai suoi colleghi per atti che. già 

ottennero la loro approvazione. Il Pironli è vittima 
| della. condiscemdotiza dei suoi stessi colleghi ; il 
| povero magistrato aspolitano avrà a ilirne per lunghi 
| anni sui suoi pochi mesi di ministero, e possono 
| essere ceri i signori Menabren “e Digny, che non 
| saranno (certo rivolte ai loro indirizzo le” parole. più 
| cortesi e riconoscenti che usciranno dal labbro 
| del collega strattao. 

Certo è però che comp 'il Ministero del settembre 
1864 uon volea saperne di lascior quel posto che 
avea insanguineto, se. non per invito od. ordine 
del Re, così il Pronti, forte della sua pretesa di 
aver falto (uzfo d'accordo coi colleghi, continua a 
protestire che non se ne iudrà se non dopo una 
lettera reale..u Il Re mi ba fatto mibistro, egli dice, 
îl Re mi liconzi.» 

Ad ogni modo sì tiene per cerlo che. il Pironti 
non correrà la sorte stessa degli aranci spremuti: 
gu si parla di on'alta posiziona ‘i cui sarebbe chia- 
mato l'eroe dei processi di Genova @ di Milano, 

La cliiamata del Rudinì al Consiglio della Corona 
si risolve. in due. espressioni; una tutta riguardante 
il nuovo ministro ed è « ambizione », l'altra ac- 
canna alla situazione delle cose ed è « elezioni ge- 
nerali. » Il Ministero, certo di dover ricorrere allo 
scioglimento della Gomera, è più che mai dubbioso 
sui risultati delle elezioni generali : la Lombardia, 
l'Emilia, la Sicilia, it Piemonte non daranno certo 
al Ministero dei fidi complici per maggiori spese e 
per jmprovvidi accentramnenti : restano la Venezia 
ed il Napoletano. Quella è ancora il refugia pec- 
catorum, dalla. Venezia per certo che ver- 
ranno alla Gamera i docili deputati; dal Napoletano 
si spera molto per l'opera del Rudin) : questa è la 
massima ragione per cui il praletto di Napoli è ora 
ministro dell'interno. 

Ma il Ministero intanto è più che mai in adio alla 
omogeneità tanto vantata ed alla compattezza di cui 
fa tanta gala. 

Mordini @ Bargoni; sono ministri che ‘un. bel' di 
possono dichiarar ancora una volta una crisi mibi- 


steriale che sarebbe il colpo di grazia al Ministero 
Menabrea. 


1 due antichi liberali possono resistere un ' bel 
mattino nel Consiglio dei ministri a qualche iutem- 
peronza dei maggiori colleghi, ed allura non si tro- 
verebbe un'altra volta tanto facilmente chi porre al 
loro posti, 

L'Opinione continua i suoi alacchi spietati: dove 
sono ora gli articoli scritti tempo fa, in coì il pe- 
triottismo e l'alto ingegno del Digay erano portati 
alle stelle? E l'Opinione trova nei suoi fratelli di- 
fetto di memoria? Î il caso di ripetere il detto evan- 
gelico del fuscello di paglia e della trave. 

DUE RIGHE ALL'OPINIONE. 

L'Opinione c'invita a provare che si pi 
100 milioni di economie sugli 

Potremmo ciò fare agevolmente, 



















































poichè non a- 
vremmo che 8 ripetero i calcoli. giù da noi più 
volte istituiti. 





annoierebbe i lettori — d'altronde sarebbe 
questo un lavoro inutile finchè l'Opintene non ci 
abbia dimostrato che si può continuare a sciupare 
i denari, come si fa ora, senza compromettere as- 
solitamente l'avvenire d'Italia; e finchè l'Opinione 
son ci avrà pura dimostrato come mai, avendo 700 
di reddito, si possa proseguire a spendere. 800 
per mantenere un esercito che sî dovrà. licenziare 
il giorno della guerra per mancanza di denaro, 
a meno che non si trovî mezzo, o sotto forma di 
imposta 0 di prestito forzoso, di porre la rano suf 
ghiotti depositi delle Casse di risparmio di Lom- 
bordio ed altri simili Istituti. 
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delî è domestiche cure, io sveglio in voi le. ricor= 
dunza di n focolare che fu lungamente desolato , 
mentre il vostro povero cuore solfriva. da esso dis: 
giunto, ol lasciate scorrere le vostre lagrime! 

Ella lo striuse più forte, abbrarciandone il collo, 
al suo seno, e ve lo cullò come un bambino. 

— Se quando vi dico, o mio. caro, il più caro 
de’ miei cari, che ia vostra agonia è finita, e che 
io son venuta qui a trarvene. fuori per condurvi 






































in loghilterra a vive » in pico ed in ri 
voi pensate alla vostra v ine avrobbo petto 
sore tantu itile e fu così miseramente sciu $ 
pensate al vostro passa patale, a questa 
1 che vi fu sì barbaro matrigna. gelo, e 
| piangerò consoli. Ese, guavdo in vi Jinà il 
sio nome e vi parlerò ii ‘mio padre che viv 
| e di mia madre che uva è più, sui appret 
tete che io debbu farmi inibauzi al mi 





| onorato padre ed implorare il suo perdono per wi 

ere lavorato tutti i giorni e vegliato tutte le natti 
per ottenerne la. liberazione. perch. l'amore della 
mia povera madre volle allontanita quella tortura 
da me, piangete per lei, piangete per me... 0 mio 
Diol.... Signori, io sento le sti sacre tegrime alla 
toîa faccia, ed î suoi singhiozzi urtano contra î) mio 
cuore... Mirate! Oh! vi ringrazio, Ftemno Idlio, vi 
ringrazio! 











(Continua) 
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Meno soldati e nessun aumento d'imposte è la 
nostra bandiera. Soltiti, generali, allo paghe e per 
conseguenza carrozzini | finanziari e nuove imposte 
evconfistatrici è la bandiera dell'Opinione. 
Ign; la politica degli unmini dell'Opinione che 

dusse al misero stato ja cui ci troviamo, 
ci condurrà alla rina completa ed alta rivoluzione: 
11 nistro sistema, con' la prosperità. ricondurrebbe 
videnteinvate la pace, la concordia e Ja traoquil 
în mezzo alle popolazioni. 

Gi affrottiamo a pubblicare Ta presento indirizzataci 
dall'on. Dina direttore. dell'Opinione, avvertendo porò 
cho sarà dincile che l'on. Spantigati possa farvi rispo- 
sta trovandosi; ora ‘leaso in viaggio all'estero: 

= Firenze, il 20) ottobro 1859. ; 
x Onorevola signor Direttore, 1 

« L'egregio mio amico, deputato Spantigati, ba risposto 
nolla Gaceetta: Piemontese di iori ad alcuni brovi appunti 
fatti dall'Opinione allo ideo da Tai espresso intorno alli 
riduzione dello speso militar 

* Sononch, rispondendo all'Opintone, egli la ricor: 
data una ‘conversazione con ma avuta: il di 28 sottembra 
scorso. 

« To pure rigordo non solo Ja couversizione, ma le 
considerazioni che gli ho Svolte. rispetto ‘al migliora. 
mento economico del paese ed alle condizioni infelici 
dello fnnnzo dello Stato, Se egli frugheràì nella sua mo; 
moria, sono certo si avvedrà dello sbaglio in cui è ca: 
duto, attribuendo a me il pensicro di fare nell'esercito 
pelli marina Ja riduzione di cento milioni da Ivi pro- 
conizzata. 

» Gli lio onsì ‘dichinrato esser necessario di intro. 
dure nei. bilanci ‘delle spese tutte le, economie, che, 
senza disordinar i pubblici servizi, si potevano ancora 
effettuare: ma ho sovigiuuto, rispetto all'esercito ed alla 
marina, che riduzioni notesoli non erano da aspettarsi 
s0 non sî volava disfare l'uno e l'altra, ciò che non è 
negli intendimenti dell'on. Spantigati, 

« Daltcondo nò egli ha fatto de'calcoli , nè în avevo 
d'uopo di luoga dimostrazione per fargli conoscere quale 
sia l'opinione mia riguardo a' bilanci, L'ho esposta tante 
volte, in privato ed în pubblico , ad amici ed: avsersari 
politici, che mi parrebbe veramento puerile linsistervi. 

« Veglia la S..V. aver la gentilezza di pubblirar nella 
Guzzetta D'omontese queste poche righe, ed accogliere 
co'miei ringraziamenti l'espressione della mia stima. 

« Di Lei 





























« Desotissimo 
# Giacomo Dina. @ 
All'onorevole signore 
N siguor Direttoro della Gazzetta Piemontese 
Torino. 

La Putria di Napoli è un giornale amico del Governo 
ed universalmente creduto. molto addentro nelle ‘ coso 
della Prefettura di Napoli. 

Ecco quanto egli scrive a riguardo del Rudin) e della 
sua accettazione del: portafoglio iegli interni 

feri sera; 20, il marchese di Rudi. era ancora 
a Nipoli. 

Iguoriano se.egli parta oggi, ed ignoriamo molto 
‘sa egli intonda accettire le offorte che i gior- 
suli di Fire li dicono futte pel Ministero. degli 

fari interni. tuazione è dubbia molto e piena 
lì pericoli; e sevall'animo del Profetto di Napoli 
eh't di tcipra buona e salda, foran poso senso i 
pericoli icilmente, ereili egli potrà indursi 
+ pessir Sopra anche al dubbio. Egli accetterebibe 
il giudizio che noi foociom del suo 
a giusto — egli accettorebbe, ci paro, una posi 
pericolusa auclin; ma chie fosse. netta, 

Or $ nesta la posizione chè il presente Gubinetto, 
fa qresto nuova rinomposizione, intende assumere? 

G'È da dubitirno moîto, quando si vede. ulîriro, 
aiutalo alle informazioni dei giornili di Firenze, un 

















































merelali | 























GANGRA DI COMMERCIO (ED ARTI bi Tex 


portafogli al Nudiuì e un altro al Vigliani, due uo- 


mini cho stanno, per carattere’ politico ,, assoluta- 
mente agli antipodi, 





Scrivono da Firenze alla Gazzetta di, Genora : 

«Possiamo considerare. inevitabili lo elezioni generali. 

* Lon. Pironti sta assai meglio, ma non'è ancora 
Done ristabilito, nè può uscira di casa, Egli è rimasto 
fermo nella sua detorminazione di non dismettersi e tor- 
norono inutili È consigli e lo preghiere do" suoî amici che 
volovano evitare questo piccolo scandalo politico. ‘'utta- 
via fu steso il decreto cho gli coscede le dimissioni come 
Wegli o acesse- domandate. To Italia è questo il' primo 
esempio d'un caso simile. Si crede che uno deî primi atti 
del Vigliani sarà di revocare qualcuno dei protvadimonti 
presi dal suo predecessore contro. i membri- della megi- 
stratura, Non mi. recherebbe meraviglia che Il esvaliere 
Borgnini fosse. rinmmesso in'servizio: 

d La frazione’ della Des:ra che combatto il Mevabrea 
0 il Diguy , noù ‘sì lascierà commuovere da questo fim- 
pasto ministeriale , anzi è più: feroce che mai. Por. con- 
vincersea basta leggere i giornali cho la rappresentano. 

= Era. corsa voce che l'on Ferraris, uscéndo dal Mi- 
nistero , dell'interno , sarelibe itato “nominato senatore , 
ma, secondo le» mia informazioni; questa notizin è almeno 
prematura, Tl Ferraris si separa da' suoî colleghi con 
disposizioni poco benevolo a loro riguardo. » 

{L MANIFESTO DELL'OPPOSIZIONE FRANCESE 

E GL'NSULTI AI DEPUTATI LIBERALI. 
Il Jettoro troverà nel numero di ieri il manifesto della 
stra parlamentare franceso alla popolazione parigina 
sulla dimostrazione progettata del 28 corrente. 

I deputati dell'opposizione hanno reso un grande ser- 
vizio alla tranquillità pubblica, ed'ognuno lo riconosce e 
1o approva. Ognuno sa che se i capi dell'opposizione si 
fossero recati al 28 corrente allo porte del Corpo Logi- 
alativo, trecento mila. Parigini lî avrebbero segnitati, 
l'aula sarebbe stata invasa e l'ordine non più ristabilito 
cho a prezzo di molto sangue e di molti dolori. Ora in 
tutti questi disordini ln parte compromessa sarebbe stata 
quella del Govsrno, l'opposizione non vi avrebbe che 
guadagnato. Ma Vittor Hugo © dietro lui i deputati i 
reconciliabili impedirono l'attuazione di un progetto di 
disordini e di errori. 

Gli irreconciliabili col Governo, sanno conciliarsi colla 
prodenza quando ne va,di mezzo ia tranquillità pub- 
blica. 

Gerto che al 26 qualche disordine accadrà: lo scio» 
pero dei giovani di nogozio aggiunge causa di malcontent 
ma i disordini che accalranno saranno minima cosa in 
confronto di quelli che sarebbero inevitabilmente ncca- 
dluti senza il contegno risoluto dei deputnti della oppo- 
sizione. 

E questo contegno non sì tenne senza sacrifizio di po- 
polarità: suerifizio grandissimo per deputati che hanno 
loro voti dall'entusiasmo popolare, non da pressione 
governativa, non da broglio eccitato da promesse e se- 









































cio di ieri anunziava che. quattro deputati 
dell'opposizione francese, Banco, Pelletan, Jules Simon, 
Peres, eruto stati insultati o Aschiati în uma pubblica 
adusnza. 

Ecéo come sì passarono lo cose. 

Alcuni elettori (31) invitarono i deputati di Parigi a 
rovdere conto innanzi ad una pubblica adunanza del 
perchè avessero pubblicato. il manifesto che sconsigliava 
lu dimostrazione del 36. 

Etano coloro che nei disordini vedono, un cespite d 
igtadagni o ili popolarità che accolsero lè prudenti pi 
tolo degli oratori della sinistra parlamentare con fischi 
o grida. 3 

Si prima volta che Baneg Simaay Palibtn el Ferey 
vennero fuchiati dal popolo! 

La loro prudenza rueritò | fischi. 

Meglio porò i fisehi a quattro deputati chele schiop- 
pettate al popolo di Parigi e lo prodezze degli agenti di 
polizia, 
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L'onorevole Rattazzi lasciò mercoledì scorso Parigi 
ed è ritornato în Italia. 

L'Imperattice di Francia acquistò al prezzo di lire 
20 mila un po' di terra situata presso la montagna di 
Davide in Palestina. La tradizione cattolica: ha- posto. in 
quel sito il sepolero dî Maria Vergine. 

La cortesia del Sultano non si è opposta al contratto. 

Non è più al 26. di ottobre che per lo vie di Parigi 
‘avrà luogo la. progettata dimostrazione ostile nl Go- 
verno: sarà invoce al 2 novembre, il dì doi Morti, che 
ai cimitori pubblici sî ripeteranuo le-scene del' 1858; 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Monaco, 2A ottobre; 
Un derreto fissa le elezioni pella Gomera dal 16 
al 25 novembre. 
Berlino, DA ottobre. 
ta Gossetta della Croce ‘conferma che l'amba. 
sciatore prussiano a Vienna, Werther, venne nomi- 
nato ambasciatore -a' Parigi. 





Porigi, 2 ottobre, 

Il Memorial Diplomatigue dice che informazioni 
autentiche permettono di affermare che l’abbocca- 
mento dell'Imperatore d'Austria col Re d’Italia è 
definitivamente stabilito di comune accordo. 

Firenze, 2 ottobre. 

Leggesi nella Correspondonce Ztalionne: ‘Appro- 
fiutando ‘dell'intervallo che ci separa aricora dal 
giorno dell'apertura del Canale di Suez, il ministro 
della marina ordinò ‘alla squadra d'evoluzione di 
Alessandria di fare. un'escursione | nell'Arcipelago 
Ottomano, 

Il duca ‘d'Aosta approfitterà probabilmente di’ 
questa circostanza. per recarsi sino a Costantinopoli 
onde ringraziare personalmente \il Sultano dell'acco- 
glienza che le autorità ottomane fecero alla squa- 
dra italiana nei portì dell'Impero. La fregata ammi- 
roglia lasciò ieri il porio d'Alessandria, 

Vienna, 21 ottobre. 

La Corvispondenza austriaca dice che il barone 
Werther: presentò all'imperatore a Buda' le ‘sue let- 
tere di richiamo e che sta per parlire per Patigi.; 
Ritiensi quasi indubbiameate che il suo successore: 
sarà il colonnello Scliwenitz, 

La Presse dice che l'apertura del. Aeichsrath avrà 
luogo probabilmente soltanto ai primi di dicembre, 
desiderando l'Imperatore di aprirlo personalmente. 
Il discorso del Trono tratterà principalmente delle 
quistioni interne. 

La Presse aonnazia che il granvisir Omer-pachà 
e il barone de, Prokesch-Qsten andranno ad atten- 
dere l'Imperatore a Rutschuk il 27 ottobre, L'Im- 
peratore imbarchierassi sul yacht del sultano, 

Il barone Eder fu nominato ministro d'Austria è 
Copenaghen e» Himmerle ministro sd ‘Atene, 

Altro da Firenze 2 ottobre. 

Rudiol è arrivato stamane a Firenze. 

Dresda, DA ottobre, 

La Camera dei deputati adattò la_ proposta di 
Nigord, tendente a rendere obbligatorio il matri» 
monio civile. Nigord propose che sciolgasi la Ca- 
mera, che si proceda alle elezioni secondo la legge 
elettorale del 1848. a introducasi il sistema di una, 
sola Gamera, 























Berlino, A ottobre. 

LI partito progressista face la proposta d'invitare 
il Governo. di fare economie sul bilascio dell'eser- 
cito federale ed aprire trattative diplomatiche. per 
effettuare un disermo genersle, 




















Firenze, A ottobre (notte) 

Dalla JVagione. È assolutamente falso che stia per: 
pubblicarsi un manifesto, con cui sciòlgasi ta Camera 
e si cunvochi i collegi pel ‘34 ottobre. È; più che 
mai ferima nel Ministero! la | risoluzione ‘di. riconvo- 
care quanto prima la'preseote Camera. 

‘Parigi, 20 ottobre (notte). 

La voce della dimissione di'La Tour ‘d'Anvergne 
è smentita. 

I bollettini della Borsa attribuiscono. îl migliora» 
mento dei corsi alla voce della convocazione del 
Corpo Legislativo pei primi di novembre. 

L'Imperatore è atteso il 25,a Parigi 


J'atti Diversi 























— Riferiamo nel suo testo originale 
nella Gazette médicale de Paris del 9 
ottobre , aul proposito del Congresso medico internazio» 
nale tenutosi di corto a Firenze : 

« Deux villes so sont disputé l'ionnour d'etre le sige 
du prochaîn Congrès international. On avait. déjà vote 
pour Vienne, quand on a recu un télégramme de mon- 
sieor Afenabrea , president. du Ministàre espagnol , qui 
invitait lo Congrès è tenir sa première réunion è Madrid, 
C'est done dans la capitale ve l'Autriche (vio), que. siégera 
le troîsième Congrès. 

Busti e Chiguons. — La 
constatato in Francia questi due fut 

Ti primo è, che dopochè le donne non portano. più 
Busti, la mortalità anoua è diminuita fra di esse del 
18 10° 00. 

TI ‘0condo, che dopocliè Je donne si caricano la testa 
di enormi ehignons, le febbri cerebrali souo aumentate 
del 72 fi per cento. 

Un tenore del tempo che fu. — La seta 
dî domenica 10 corr,, in Bologna, alla; presenza di ri- 
stretta brigata di amici e della sun famiglia, il celebre 
tenore Domenico Donzelli, che nel. prossimo venturo feb- 
hraio. compie ottant'anni, sebbene alquanto infreddato, 
faceva udire alcune delle portentose note, meroè le quali 
cinquanta anoî fa coglieva allori innumerevoli su le pri. 
me scene del mondo. 

Il meraviglioso è che, a' 79 anni ed otto mesi, il Don- 
zelli ha un fa ed un 501 limpidi e fermi, che i tenori d'og- 
gidi non-hanno. 

Egli, quella sera, con festa e commozione grasidissima 
di tutti i presenti, cantava: le sublimi noto del Rossini 

è Nessun maggior dolore 

= Che ricordarsi del tempo felice 

n Nella miseria... n 
vérai tolti dalla Divina Commedia, ed alla fino dell'O- 
tello posti sul labbro del pescatore che cauta dietro le 
scemo. 

Strano è pure il mezzo pel quale il ‘venerando e ce- 
Tebre artista sî è sentito; dire, irresistibilmente costretto 
@ cantare. 

Si ra nella;sua villa ‘di ‘Rubizzano e si ‘faceva mu- 
sica, cantando con molta. grazia, bella voce e. sentimento 
vero la sua nuora signora Elisa Stefanini, sposa dal fi- 
glio di lui Ulisse, e la signora Rosmuada Donzelli. 

Verso le 9 ore rientrò in casa il vecchio artista, e 
pregato far sentire una delle suo note, si scusava, ad. 
diitendo essere infredinto e stanco; ma stando ‘el piano 
il maestro Ulisse, suo figlio, di cui a tutti è noto il ta- 
Jento musicale, talî suoni seppe questi ritrarre dal piano- 
forte che il venerando cantante, magnetizzato, e quasi 
suo malgrado, si alzava da sedere ed emetteva lo :note 
meravigliose, 

La parola non può ritrarre la religiosa attenziono con 
la quale furono intese, e Ja. commozione che produssero; 
ma senza; fallo quel momento meraviglioso non cadrà 
dalla memoria di alcuno dei presenti. 


Tono Giostra cessati, 










































Le obbligazoni det Beni Demaniali 





erano | In maggior-sostegno lo azioni Banco Sconto 
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su i ssa ci 8a, o 3 
SO Sodo ie ue || PONG 0 oe I citare 1869, | eci Lombardo Vento“ — St: | Ti anita dedi de DIE 

onmarnaNoLA, 0 Bbre, = Mercato delle ucé. * v n N — ig- di " 3" Le obuli inbiicohi ’conlratato 
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Greggia ad 8 1° | Fercovie Vittorio Eman. (1869) —14634|Enmecn di Commerelo ed Arti. ‘a 
crioniicreneonc meinen | Artiooli diversi 3 9 298.77 | Obbligazioni ferrovia Meridionali — 15650 (Bollettino Ufficiale) ini Parigi si, 
I CUNEO. i = ' anna BORSA DI TORINO :|__Situasiona della Banca, — Aumento n 
NGERE Corrigan) Torli 98 2607 61 | > cAvuio de ance = —=9002 |, 2tocsore 1980, — Fondi pubblici, ‘| cumerario milioni 6, nello enticipazioni 115, 


19 ottobre 1869. — Stante il cattivo tempo 
il mercato fu poco animato. I prezzi quindi 
sono rimaeti ‘quasi tutti stazionari ad eoce- 
ziono del frumento che diminul di /5 cente- 
Simi per ogni ettolitro e l'avena che aumentò 
di 25 centesimi, 

Eccovi dunque ll solito listino delle vendite 

o dei pressi: 

9500 dop.docal. Frumento L..19 90l'ettolitro. 











Totale nel mese a tutt'oggi colli n, 486. 


di sete asiatiche. 
Trame: 16 bae Francia ed Italia; 12 di 








Azioni idem 
s10n8, 20 ottobre, — Gli affari in sete | Cambio su Londra 
limitati. Preszi fiacchi. 
Oggi passarono alla Condizione : Consalidati Inglosi 
Organzini: 58 balle Francia ed Italia; 6 


Obbligazioni Regla del tabacchi — 42% - 





Borsa di Firenge del ZA ottobre 4869 


Consolidato 019, Contratti 









Togag "| 85/90. c.d. m. inc, 86 75.80.90 80.80 
il 68.805 f 5 87 
ina, I fore "| ‘(9 90) 15 00 85 (605 8055. 8 5 
19 - Corso, logalo 68 85. 
Londra, 21. ottobre. ‘ | Obiligazioni. demaniali C. del matt. i 
991;2 || da8 437 50 198. RES 














‘zioni Banca Nazionale. ©. del m. in con. 


‘Azioni Enuco Sconto e Sete. ©. d. m. in con. 





nel tesoro 415. Diminuzione nel portata; 
11.119 vei biglietti 8.45, n conti Pres 
Inci I. 





‘nai Miilano -. 20 ottobre 1809. 
(li afari furuno ancora più cali degli al- 
giorni. 
La Rendita oforta a 55 40 caldo a 5545 
prima di Borsa e duranto questa a 5% 10 
#ssendo giunto |l corso d'apertura di Pi 
in ulteriore ribasso di cont. 15. 1 riporti 
fine corrente a fine prossimo si trattano a 
centesimi 0. 

Dl Prestito 1888 valeva 79 118 tit, grossi e 
79/518 per spezzati 

Le Demaniali sî tenevano da 398 a 199. 

Le Azioni Meridionalisi pagarono 295, e le 
Obblig. Meridionali a 106. 

Lo azioni Tabacchi pronte valevano 645 e 
le relativa obbligazioni 444. 

1.20 de. 20 9 pronti e 2097 fine mese: 

N Francia da 10% 90 n 706 80 a vista @ 
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n 9— il [toni 12.000 balla. Denaro — 108 98 Rendita, corso legale aumento 
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Prezzo del pane. Il miglioramento continua senza cambio= a ur 8 dA 20 | cent. 15 sulla borsa precedente. 
n i ilogr, | mento nei prezzi. BR Si confermava alln nostra Bor 
PRE A 5 SIE ‘Midaling Orloana 18 dii; Fair Oomrawuttee | Azioni Tabacchi 08000 e o e e 
=) lean L 006 a 9.818; Fair Bengal 78th Bauca Nus. nel regno d'Italia 1920, sione enzo della Camera; ae cl rada: 
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‘Presso delle paste. 
Puste 1° qualità n 0.60 id. 


de idem o, 058 id ng Uni 
— ordinarie n 089 id. 0180. 
—usodiGenova n 078 il 


Presto della camme. — 
Gnene divitello L. 19% il 
2 rga O geLii 


—  sottime n 101 it 


nimato e fermo, 
nuova von, 19 ottobre. — Cotone Mid- 
Qing Upland cent. 26 31. 


(Soto). 





Parigi, 2A ottobre, 
(Chiusura della Borsa) 


creo di iomeve + 1 ottobre 1869, 
Alla vostra Rorsa d'oggi Ia Rendita ita- 
liana fi coutrattata per contanti da Bi Gt 
a 55 55 
Por no mene praticaronsi  medosimi pressi, 
Le nsioni della: Banca erano nogosiate 
& liro 1938 per contanti 6. fine mese, 
Quelle della Cassa generale negoziate da 





La Iondita si negoziava da 5 755% 79 
pie. e fine mei 


TI Preatito sempre piuttosto ferrao a 79.28, 
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fl Londra da 26/24 a 8677 x tre uti, 8 
218 

Alla riunione serale la Rendita ital 
lova 15 15 fine corrente. — lu 
noli franchi sì pagnrono da lio 20 9512 


Ore 12 mattina, — 81 ottobre. 











Houdits Francese 8 010 





197 


A 50 a 236. 








90, 6 79 50 ap. Prudita italiana 68 48 
Picudevano nuovo auniento le az. Bunra | “Nuovo Preatit VALLI 

nz, che furono contrattate a 1999 ed erano | Azioni Moridionali RR 

sostenute a 19) un colatine ji 
Le obb. Canali Cavoat sono gempro di dt || 0S|03I, Rega, tabaocni da 

ficile collocamento, 0 si. cedettero a 998, || Quei peoiane Tabacchi 

896 20, restando 08. 4 Sti, Francia» vista 




















Carignano — Riposo. 
Vittorio Emanuele — Ri 
poso. 





tita Bellotti Pon ‘rappresenterà: | 


Letture ed esempi. 

Biba (oro è | 
compignin  Rossi-Mario rappre; 
Sontirà: ZI pericolo di Enrico IT. 

D'angennes (ore $ — La co 

la piomontese di 

Toselli rapprescit 
cricra. 

8, Martiniano (ore 7 13 — 
‘Bj rippresenterà: colle. marionette: 
una piacevole commedia — 

Le corna del diazoto veri 

Gianduia (ore 7 119) — Simp- 

osetitertil vanideville: Norma — 
lb = Satana: 

iii iii 


GASTELLAMONTE 


COLLEGIO-CONVITTO 

Scuolo eleaientari, tecniclie, gin- 
nasial, professionali pareggiate alle 
governative. 

lirima. peisione L. 30, se- 
conda L. 22, terza L. 45. 

E primi riliedenti -polsauno 
‘auere Îl lotto dul collegio: 


rot. F. Balbî rettori 
2768. 


«Da affittare al presente 


In via S. Chiara, N. 88, piano vo 
bile, alloggio vuoto' di mobigliito di 
È mémbi portinaio 
4019 


ISTITUTO FEMMINILE 
MAFFEI 


Via Cernuia, IN. 24, piano nubile 
































— Dirigeta 








a 3 novembre 





Aperti 





Corso Elementare 
n Complementare 
Corsi speciali di lingue straniere, 
francese, inglese, tedesca. 
Per, programmi e schiarimenti di- 
rigerssi all'Istituto, 405) 


ASILO INFANTILE 
DI LOMBARDORE 


Da vendero i 
19) prossimo; novembre una casa ci: 





| LICEO PRIVATO BRACCO 


3) — La comica | 


i 
Delfind: l'o: 


Ballo: | 








Tovino, via Finanze, N. 15, p. 


TI corso completo è bibimalè. Chi ha già fatto altrove In prima clnss 
lo compio in un nano, bè scuole comiticiatio $ 15 ottobi 


#4 DEPELATORIO DI EBOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie o fa cadere in pochi minuti 1a peluria 
i peli da tutto lo parti del vidb e del coro, senza récar danno alli pelle, 
e produrre la più piccola irritazione; è come' per incanto redesi la pelle rasa 
| 6 nulita meglio che co) più pertutto' rasoio. Quando'l' operazione si ripete 
poche volte di seguito dotti peli finiscono col non nascoro più 
Il suddetto depelatorio non va confuso ‘con ‘altri per essere 
scimpre costante, 
Presso della boccetta munita del suo manifesto Ti &. 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumioru, vin Tarbaronx, 16 












nn effetto 


Società !. V. FLORIO e C. di Palermo 











casione della solenne 


APERTURA DEL CANALE DI SUEZ 
SCILLA 


nera 





ANDATA 


Da @nnova . . ..... Domenica 9 Novembre, 10 sera. 





» Iavonio ...... Lune 8» 12 meridiane. 
» NOLI ....... Martell 9» 8 pomeridiane. 
(e nessiva....... Giovedi ld» A sera, 


© ALESSANDRIA, ... Lunedì f5 n 


ner quanto la navigazione lo consenta. 


RITORNO 


Do sue ripartirà il giorno 20 per IAwAtLIA, nonT- 
Dura ove si fermerà fino al giorno 
lo bramassero di visitare il GAINO ed altri punti dell'EGITTO. 
Da ALESSANDIIA. . . Martoli 24 Novembre. 
MESSINA , . ... Domenica 28» 
* MAPOL. ..... Lunedì 29» 
* tivonno ..... Martel SO» 





jA1D ed ALESSAN: 





cUSA per massiva, Quelli da PALERMO e dell 
OEPALÙ, S. STEFANO; MILAZZO, LIPARI pai 


costa di tramontana comi 








mint, 
9 novombfe. 


stituirsi alle loro 





tinazioni, profitteranno dei battelli della So 





ie, cunponta di camere, ciali, | si troveranno, di evieionza fu nasgia, ed ore iualonque causa improve 
cu 


erin, fienile e giirdino. 
Per le informazioni dirige! in 
Torino, dal sig: Stulstro Pietro; via 





Santa Peresa, N. 17, in Lombardore | zione in messia. 


dal presidente stesso sig. D. Her 
ntrdl, 5 gi 


PRIVATO QUIET 
LICEO ts" vomvisto, via 
Provvidenza, N. 19. -— Corso in soli 
due anni, — Le scuole si aprono 
per il 1° Corso al principio di no- 
Sembre; per quelli che hanno fatto 
ai primo anno nell'Istituto 0 altrove, 
in principio di ottobre 

SDUOLA di ammessione all’ U- 
qierità ed agli osimi dl Tienza, 


Beonomia del 90 


LUCIDO COLLARD 














Prezzi di andata e ritorno. 











CONDIZIONI DEL VIAGGIO. 


1 passeggiori avranno diritto ad aver letto e soggiorno a bordo per tutto 


il tempo del viaggio fino al ritorno da dove sono partiti. 


Hanno diritto in tutto questo periado al trattamento di tavola della classe 
gui sono fioriti salvo il caso precsto di sopra della mancata coincidenza 
tto n 

indennità. qualora non credéssero talvolta. profittare dei viveri di bordo. li 

fiumero dei passeggiori è limitato a &3 per la prima classe e 58 per la 
Bocelieute per caliatura; finimenti | secouda ciasse. 1 biglirti di passaggio saranno personali , € uon potranno 





in tESSINA pei passeggieri attorno all'Isola. Non avranno però di 


da vetture ed oggetti militari. — Ogni | esserè ceduti ad altri. ì 
Ampollina con istruzione cest. G@, | Ogni passeggiero è facoltato a portar seco un bagalio che non ecceda 


POMATA ORIENTALE 


Ver la rigeneraziona e. conservi» | sezione ti 


sione dei capelli, dei chimici Gyuki 


mos Sigtidiski e €, da Uostantino- 


poli. — L. 5 ogni vato, 
UNICO DEPOSITO 


Presso la dita Sfecardi ed 
, droglieri; angolo vin » NAPOLI... . al 
ve | La domanda specificherà ee i posti da fissarsi 





Andreoti 
Curlo Alberto © Borgo Nuovo, 








trovasi pure il FHRNET DE 
SVEZIA ed il vero 

Esrratto DI Carne Liggio, 
2067 

ic 3 

TS 














NGl bnrraccono | soito | Fori 

Fiera, dirimpetto alla  portina 
dla Birratia di Colombo, già dato 
S albergo di Londra, N. 92. 1I£ 


100 chilogrammi. 


Le domande di iscrizione dovranuo essore dirette con lettera alla DI- 
Palermo oi agli Agenti della Società per tutti 





i suindicati PUNTI DELLA SIGILIA E MALTA, 01 


In FIRENZE . . . . al signor GORIOLANO CEOCONI 
» GENOVA . . . . ai signori i. RUNATTINO E 6. 
» LIVORNO . . . . ul signor SALVATONE PALAU 


il signor PASQUALE MMONELLO 








In seguito all’avvizo pubblicato, Amministrazione rende noto che in oe 


‘al quale avrà luogo il giorno 17 Novembre. p. v.Ìl pirostafo en conosciuto 


è destinato ad esegnire un viaggio speciale ondo offrire agli amatori il co- 
riodo di ‘adsistere n quella solennità. I firostato seguirk. Îl seguento iti 


Giunto Îl #6 a PonT-AID proseguirà il 49 per sunz traversando 
il Cushlo, fermandosi ad ISMAtLtA e seguendo in tutto il programma 
fissato dîlla COMPAGNIA DELL'ISTSO perlo feste dell'Iniuigurazione, e ciò 


-A ondo permettere aî passegginri. ché 


1 passeggeri della costa meridionile comp TRAPANI, MARSALA, SCTAGOA, 
POkTO EMPEDOCLE, LICATA, © TEGNANOVA prenderatmo imbarco col po: 
stale che parte da PaLENMO il 6 Novembre facendo trasbordo in Smna- 


inno col poslalo che muove 
da PALENMIO per MESSINA il giorno 9 Novembre, e finalmente quelli di 
RACUSA © GATANIA col piroscafo che muove da MALTA il giorno 


DORE | Tutto le dette linee troveranno il giorno fl în MESSINA lo SCIZZA 
pubblici incanti 1l | pe visggio di andata. AI ritorno i pastogeei dei suddetti. punti, per re 
tà che 


duta di forza maggiore potesse far mancare quella coincidenza, in tal caso 
l'Ammibistrazione ion sarà tenuta a somministrare i viveri, nè nd alcuna 
altra pesa occorrente ai passeggisri di quelle linee, durante Ja. loro. sta- 


Da cenova . 1% Classe L. 25% in oro — 2* Classe L. 600 in oro 
w LIVORNO . n» n 350 n — » . .600 > 
no NAPOLI >. nono 0900 n — «n «560 > 
» MESSINA ; 2 n n 900 » — no» 0550» 
» pauenmo, da tutti gli altri 

punti della Sicilia e da MALTA » 200» da 0869» 























GRANDE GRILLE, 
HOPITAL, 
HAUTERIVE 
wi 


età dell Guverno Frances) 











Tellità delle acque di Viehy. — L'uso delle acque minerali 


\eque: minerali presso tutte le nazioni incivilità. 


por il catarro polmonsro , Afesdeses per Îa clorosi © leucorrea. 
di Vidhy fi béranda pre 
tinto teralo, — Paariglie digestive ai vali 
contribuiscono 
gli acidi. Esse si prendono prima e dopo il pasto. 








LI |  GELESTINS, 
MESDAMES, 
È = GHOMEL 


Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


; rali di Vichy è diventato quasi generale, L'a- 
To benefica di queste Acque si manifesta non solamentè nelle affezioni che attaccano gli organi digestivi, ; a 
Aihe in tute le malato croniche degli orgazi addominali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola dell 
eriono sang, cho evitazio ol loro uso l malessere dello siomaco dopo ll pasto. — Ciò che aploga l'uso dî questo 














SORGENTI 


Tutte le sorgenti non hanno le stesso proprietà ; In @ramde rile si applica allo malattie del fegato 
l'Hopital 0 l'Mauterive per lo stomaco _Egteetina pec ln reno, dibets, Pbuminuria, Chomel 


Bagni gli Viefty coi cli naturali esratii dllo aequo, — Questi bugni presi simultaneamento col'acqua 
nano una cura facile e pocò dispeniiosa a quelli che non possono reca: 





allo stabili 


e vatuerati, Questo Postiglio di un gusto gradevolissimy 
rendere attive lo Acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deb e 





leutralizzaadone 





Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica © Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l' Agenzia D. -AIUNDO. 
A prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal. Controllo dello Stato. 4210 








LOCAZIONE DI STABILI 


L'incanto per 1° affitto della Tenuta Ezonomale di Bergamino, posta nei 
territorii di Marone e Savigliano, divisa ih otto lotti, fra i quali duo molini, 
seguirà al mezzoli. del E no» ‘e p. v. in Savigliano, nello studio 
del sîg. notaio MIRETTI. 

1 captoi sono visibili in Toriuo nell'Ufco, dell'Economato Generalo, vin 
San Filippa, n. 12, ed in Savigliano presso il sig. geometra Giuseppe All®sin, 
Via del Quarticte, N. I. 996$ 


CITTÀ DI SÈ TORINO 


AVVISI D'ASTA. 


Giovedì, 28 ottobre 1809, alle ars 4 pomeridiano; nel civico palizzo, si 
procederà all'incinto col metodo dei partiti sogreti, per l'impresa trientale 
dolla provvista di candele di cera, il cui quantitativo annuo è calcolato poter 
ascendero a clilogrammi 500 cirea, e si farà luogo al deliberamento a favore 
dalloferente maggior ibasso di ua tanto per cento dal prezao ano ap- 
prossiinativo di L. 3,000, calcolato in basò a L. fi per cadun chilogramma 
di cera Jevanto, sotto l'osservanza delle. cordizioni contenute in apposito 
capitolato, visibile nel civico ufficio 8° (Economia 











































































Si rendo puro noto che, alle ore è 1/2 pomeridiano dello stesso ‘giorno 
25 ottobre, stante la deserzione del primo incanto, si procederà ad un nuovo 
&sperimento d'asta, col metodo delle licitazioni orali, alla ontinzione di can 
dela vergine, per l'affittam:nto. sessennale di due' serbatoi da gliaicio , 
divisi in altrettanti lotti, © sì farà luogo al deliberamento ‘separatamente 
lotto per lotto, qualunque sia per essere il numero dei eoncorreati e delle 
offerto, a favole di chi ayrà fatto maggior aumento al fitto. aunuo fissato 
in 550 per un lotto comprendontò il serbatoio posto sotto il Giardino 
Pubblico dei Ripari presso Îa via S. Francesco da Paola. ed in L. 300 
l'altro lotto comprendente il serbatoio situato sotto. il medesimo Giardino 
presso Ia Chiesa delle Maternità. 

ÎÌ relativo capitolato di condizioni è visibile nell'anzidetto ufficio. 














Ve 





SG] vorrebbe catra scio, o rile: SUNTO DI CITAZIONE 
vare no' industria, o caso di | Con atto dell'usciere Fiorio, Gio- 
commercio giù stabilita, potendo di- | sanni addetto ul tribunalo_ civile di 
aporre un capitale da 50 a 100 mila | ‘Forino in data. d'oggi, sull 
lire. Sorivero' al sig R. P. posta re» | ella ditta Musy padre e’ figli 
stante, — Torino. 3959 | rento in Torino, venno nella forma 


portata dall'art. "IdI cod. di proc. 

AVVISO civ. citata Adelaide Audiffredi non 

che il di lei marito Isidoro Itossot:i 

L'ufficio dell'impresa Scanzi Ber- | per la necessaria assistenza cd au- 

nasconi & Comp.. è stato trasferto in | torizzuzione, già residenti in ‘Torino, 

via Stampatori, N. U, presso il sig. | ed ora di domicilio, residenza e die 

Curlo Gaudol6' investito della rap: | mora iguoti, # comparire in via som: 

presentanza della ditta stessa in tutti | maria ed all'udienza delli novem- 

gli affari rifiettenti la liquidazione, | bre prossimo avanti il prelodato tri 

008 bimale civile di Torino gius 

torizzazione ottenuta dal pr 

AVVISO. del tribunale con decreto I ottobre 

È SÒ corrente, per ivi essero condannata 

La signora Angela Bracco, abitante | al pagamento verso ls ditta instante 

in via Nuova, N. 19, piano ®, pre- | di L. 800 cogli interessi e spese. 

ciene tutti quelli che tengono pegni 
presso di essa, che la sua fermata in 


Torino, 19 ottobro 151 
‘Torino resta fissata a tutto l'entrante | 4033 Alrate sost. Pot 
mese di novembre. 023 


VENDITA DI STABIGI 









































ATTO DI CITAZION 
* Pubbl.) e notificanza di protesto: 


1 giorno di #abbuto, 40 corrente | Al instanza del sig. Falcione Gia- 
ottobre, alle ore 9 antimeridiane in | como albergatore in questa ciità, con 
Samone, 6 nella sala municipale, si | atta dell'uscisro Riccio addetto ‘alla 
procederà pel minisipro del sotto» | regia pratura Monviso venne citato 
scritto notaio alla residauza di Pas | il sig. Richettu Gioanni già residonte 
vote Canavese; f tel'uopo delegato, | in questa città, ed ora di ignoti do- 
com sientetza del tribinolé civile del | micio, residenza © dimora, n com: 
circondario d'Ivrea, in data v2 aprile | pi ansi la regia pretura sud- 
ultimo, alla vendita per meszo d'in- | detta all'udienzi delli 19° vénturà 
canto ‘egli stabili proprii dei minori | novembre, per ivi vederai condannare 
Zenobio Gerbore © Dilia. Marin, di | pagamento di Lo 350 {importo di 
genitori incogniti, caduti nella. 5uc- | in pagherò oltre alli interesdi dal di 
cessiono della Domenica Rej, resi: | del protesto è speso dal medesimo. 





i 



















































4007 CITAZIONE, 
Sall'istanza di Ferro Ignazio di 
Gasalborgono, olottivamento. domi 
liato: presso lo sturio del sottoscritto, 
via Corte d'appello, N, ‘, piano no 
Bilo, i sigg. Giuseppe’ @' Ginseppu 
fratello 0 sorella Mincini o Giuseppe 
Corio, dî rosidenza, domicilio e di 
mora iznoti, vennero citati manti il 
tribuaale civile di Torino all'uilienza. 
dei 4 novembra p. v., all'effetto di 
essero dichiarati, quali eradi della 
Vittoria. Qorio vedova Ferro, in con- 
corso di altri coeredi, a_ retdoro il 
conto di indebito usufrutto da quella 
praticato di beni stabili, e ad un 
tompo di vedersi confermare seguestto 
rovocato a ttiani di un loro debitore 
omenico Viano. 


Arcostanzo p. c' 


É010 FALLIMENTO 
dî Domenica Gaido moglie Ardussi 
serconto Albergo sotto l'insegna 
della Corona Grossa in Pinerolo. 
‘1 tribunale civile e correzionale 
di Pinerolo f. £. di tribunale di 
mercio, con sentenza d'oggi 
chiurato 1 fallimento della Domenica 
Galdo moglio di Francesco Ardussi 
esercente in Pinorolo l'albergo sotto 
l'insegna della. Corona Grossa, con 
delegazione della relativa. procedura 
fu capo al giudice fn curo tribunale 
avv. Gioachino Arnandi, ed ha ordi- 
dinato l'apposizione dei sigili x sento 
dell'art. 09 del commercio, siominato 
a sindaci provvisori li signori Lorenzo 
Semoria ed Antonio. Barisone resi 
deati a Pinerolo, © detorminato il 
giorno 80 corrente, ‘ato 9 mattina în 
cui debbano li creditori. adunarsi 
nanti il lollato sîg. giudice delegato 
iu una dello sale del. tribunale per 
deliberare sulla nomina dei sindaci 
definitivi. 
Piuorolo, dalla cancelleria di detto 
tribunale, 15 ottobre 1869. 


chino Pezzi cano. 


SUNTO DI CITAZIONE 
tanza del conte. Luigi For- 
di Celle, venne citato a mente 
dell'art. 181 del cod. di proc. civ. il 
canonivo don Giuseppe Lumcilo, 
residente iu Cuneo, ol ora di dor 
gilio, residenza ‘e dimora. ignoti, a 
e manti l'ufficio di pretore 
alli 27 corrente ottob=@,ore 
9 autimoridiane, per. ivi. assistere 
ove lo creda, alla dichiarazione di 
debito che ivi sarà per emettere 
Dutto Giuseppe fu Rartolomeo quale 
terzo debitore pignorato ed agli atti 
ulteriori. 
Cuneo, 19 ottobre 1869, 


Calosso Aless. sost, Bertone, 


























































1026; 


anzi CITAZIONI 

Sull'instauza della Ditta G. Te 
temliold è figli, stabilita in ‘Torino, 
rappresentata dal suo procuratore 
sottoscritto, presso il quale elegge 
domicilio, venne citato il signor mur- 
chese Carlo Medici di Marignano, di 
ignato domicilio © residenza, a com 
parirò davaiti il tribunale civile di 
Torino all'udienza che sarà tonuta il 
giorno, 0, correute mese, per pre- 
stare la voluta assistouza dla di lui 
mbalié marclitsa Qincintà Medici di 
Marignano si lgiudicio contro la mo- 



























doono, è sarà sccompagnata da ‘aua somma ‘corri i Siti tn ii lecasiciivga desima promosso dalla Ditta, Tre 
dann ar e I a nt | Ss Gene 6 de |. Conompomieanene semi al me | o” aan Paone 
Icon ordino © le dute. dell richiesto. ricovute, Completato ll mumoco | {ila tr It consitazi Imc vi | (oto nie si urolesto. | zione. difla. vendita agli incanti doi 
dei. posti soprapcennati, la Società ha il diritto di respiogere lo domande | gna e campi, al preso © condizioni | 131 cituziohe ed iutimazione ven» | corpo di casa dalla detta marchesa 
o relitto Pasticipo ricevuto. gua o campi al presso 0 conan | ner fto x termini dell'art. [il 6@, | MA posiolito in. quenta cite 
Lo domande dei posti aaranno accettata fino al SI ottobre , trascorso {| volgento mese, 'anl'‘sotto» | di pro: civ. tenia Caatelip, porta N: 31 fra lo 
jussto giorno non saranno più ammesse. scritto. Torino, 15 ottobre 1561. aa Va Cano, pini 
1989 LA DIREZIONE. Pavose Canavese, 12 ottobre 1869, | 399% Giusta sost. Vayra p. c Alen i ‘Bellezza. è di Nicoho 
ns 3960 Gionnuî Rolla notaio. | fidi NOTIFICANZA Torino, 18 ottohca 186 A 
ti stabili Conad incTeono Î0Î8 " NOTIFICANZA Con atta 10 ottobre IN80 uscito | ——_— EVER AR 
i stabili Ì Con atto 17 ottobre 1869 l'usciere | Tuglione Francesco déla | a Po OTIFICANZA DI CITAZIONE 
Incanto ui S vl sottoseritto delta’ pretura Po in "l'o- | di Torino; a richiesta del sig. Carlo | 4 senso dell'art. VAI cod. proe: civ, 
pal rino, sul'instanza’ di Teresa Bertone | Halloncori residesto iu Alessoud, | “ Cop atto 16 ottebre coneate dele 








Alli 28 dell'andanto ottobre ore 10 antimeridizas in Tori 
notaio tav. T'eppati soguirà la vendita pàr mezzo degli inca 
stabili, divisi in cinque lotti, proprii dell'eredità del Fimveyide 
sti hel Îorgò Dora, casu.in via degli Ofti, a chi dì uccedo da 
8, con giardino, cortile è rimessa, divisa detta casa in due lotti 

‘Altra casa pella via denominata di Santa Giuliaua, a cui 





dilla portà prospiciente, a giorno il canale dei Molini, corredatu di forza | tor 


motrice divisa pure in due lotti. 
Cosa è beni rurali della complessiva superficie di ottari 3; 18, 
distretto di Valdocco e nella regione dotta Busss di Dora 








loro reddito può essere soggetto nd num 
Per la vision della periz'a ed alte titoli, rivolgersi nei giorni ed ore di 
ficio nello studio del notaio cav. Tenpati, via Arsenale, N; , Torino. 
1769 











Tutti i detti stabili si espongono in vendita a prezzi vantaggiosi, ed il | tenza emanand: 




















rosilento in Torino, con domicilio | con domicilio cietto, presso + 
lotto in Torino presto ì. procur- | catctliiere della previa d'U 
tore capo Bosticco Domenico, nutifi- | notificava al sip: av. Giulio er 
cita a Gioanni Aulaio giù residoite | già residente in Torino, ed na di 
in detta città e sezione, ed ora di | domicllio, residenza 6 
domicilio, residenza © dimora ignoti, del verbale di bignatimonto 
copia autentica del verbale d'istrut- | eseguito il distanti 
settembre ultimo st ro, | allo, dl Der 
ito vlln csusa Ivi verteote tra i| di Masio in 
Gullo nenttno ed Aduno, © cilava | sottoscritto 
quest'ultimo & comparire nanti detta | il Darasai a ui 
pretura, per l'audigione della sen- ) proc. tiv a vom 
‘detta causa allo | tura di Ovigito il * x 
{ ore $ di mattina delli 26. corrente | alle oso 1 di n di iatera 
‘ottobre, il tutto a sonso dell'art. 141 | alla dichiataziine a Hiesi dal ani» 
| del cod di pros, ci. cipio \aredotto i termini di Lise, 


Tagliono Franewsco ile. Tugliogo Francesco ito 











































| ginm 





vo Antonio, Qlert, addetto alla 
preturii di Torino, sezione Dora, ve- 
và, all'istanza’ della Ditta Carlo 
Ela @ figlio Cesare corrente în T'o- 
o. citato corto, Roberto Deubavth 
di Triesto a comparico nanti la pre- 
tura ancettata, all'udienza delli N 
prossima novembre; ote % pomeri- 
pella di costui condanna di 
SI od inv rcantili, ed 
fzata con de- 
colte, importo. meroi 
dulla Ditta Eula sommiuistrate, 
F'ariuo, 16 ostabro Iii 
niù G. Bosonotti p. é. 





Ta 
arte 
eroto 








ip. O. Favale € 





